
IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA SULLE PARTI COMUNI 

Il nuovo art. 1122 ter e.e. 

Il nuovo articolo 1122-ter, derogabile prevede la facoltà dell'assemblea di decidere l'installazione di impianti 

di videosorveglianza sulle parti comuni con la maggioranza di cui al secondo comma dell'articolo 1136 

{deliberazioni approvate con un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno la 

metà del valore dell'edificio). L'esigenza di un intervento normativo sul punto è stata, a suo tempo 

sottolineata dal Garante della Privacy con la segnalazione a Parlamento e Governo del maggio 2008 e, più 

recentemente con il provvedimento 8 aprile 2010. Nel provvedimento, si segnava l'assenza di una puntuale 

disciplina in materia volta a risolvere specifici problemi applicativi emersi nell'esperienza degli ultimi anni. 

Sottolinea il Garante "non è infatti chiaro se l'installazione di sistemi di videosorveglianza possa essere 

effettuata solo in base alla sola volontà dei comproprietari, o se rilevi anche la qualità di conduttori. Non è 

parimenti chiaro quali sia il numero di voti necessario per la deliberazione condominiale in materia (se 

occorra cioè l'umanità ovvero una determinata maggioranza)". Oggi, quindi, il Legislatore interviene anche 

chiaramente limitando il consenso alla mera maggioranza collegiale, escludendo il consenso del singolo 

condòmino e quello dei conduttori. Tuttavia la norma detta le regole per procedere all'installazione 

dell'impianto, ma si tratterà di capire se resta la necessità di raccogliere comunque il consenso dei condòmini 

al trattamento delle loro immagini o se risulterà sufficiente rispettare l'obbligo di preventiva informazione al 

pubblico attraverso l'esposizione degli appositi cartelli. 

Alla luce della nuova norma, risulta quanto mai auspicabile un definitivo intervento da parte del Garante in 

materia. 

Le telecamere condominiali potranno riprendere esclusivamente parti comuni e la loro funzione dovrà essere 

obbligatoriamente segnalata dalla cartellonistica di rifermento. 

FOCUS RIFORMA: nuovo art. 1122-ter e.e. 

-Introdotta la possibilità per l'assemblea di deliberare l'installazione di impianti di videosorveglianza sulle

parti comuni con il voto della maggioranza degli intervenuti con almeno metà del valore.

-Cancellati definitivamente i dubbi circa la necessità di un consenso unanime.
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